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• 'Si'IIIÌF.lJflHifEIEAlilAlENimffiL4848, • '-
v ..'sedando ìlnà recènte puiiblicazione di Alessandro pascolato., 

-,'Alessandro ̂ Pascplato dava'alia Tace'or nòrie molto, 
•/'con lina 'notévole prelazione, negli' Atti-dell'\ìstillilo 
,. Vemlo, aicnni documenti incedili sul 1,8118,'conservati, 
rdal doti, ,A.-ntònio, Berli medico, dì yalore;-cittadino' 

,'ìktiemerilo, patriota disinteressato. &i tratta di, pro­
cessi, verbali delle adunanze tenute in Venezia dai 
.profughi Veneti e Lombardi-,' allo scopo di avvisare 
ammodo.di. far compartecipi ancbe,lp\ provincie del 

- :Venèlo di quei!'- indipendenza che — per la capitale 
r della laguna.,— in un 'modo o nell'altro, sembrava • 
\illora'assicurata.' '" '.. ' '• , -, ' • . ' , ' • . ' 
• -Xé riunioni -inebmiitciano- il i.4'settembre 1,8̂ 8 è̂  
(Finfiinaanò,. noli-intentò,di •vegliare anche ai comuni \ 

• iiitcréssi,. Inio àrit) ottobre: .HiuBcite vane tre suc(ùìk'-
-siycconvòcaziipnj, eBse.avevano (ine,,t'avvisandosi dalla ', 
•:.pfésrdeh'za,,'.nella as'senzàdèi più, '«.utìa tediti], protesta ,' 

della tiia'ggiorànza ebntro-ognì.allerìóveeonvocazion^^'V 
>.sNel ĵ eiriodo dellajnaggiort? athvita l.é admif'aù.ze del-', 

r,Comitato dei,Profughi '(così lo chiamerò) contava îio 
'poco .meno di .quattrocento M^ersone, ij^conlrandosii > 
dice'.ij Bàscol'ato, iUiore dell intelligenza e,del pa-

/.triolisriJQ venett)." , , ^ ' '^.. 
'• ':;Ti'a'questi esuli, vengono ricordati anclie parecchi, 
, frjulanij. rilugiatijn Venezia' por essersi "coiVipcomessi -

"-'cón'prQCedenti manilesfazionia l'avare dell'idea ilaliinna / 
•-,0 >pCr non'fissi-^tere «il .ritorno ded'abbòrrito straniero. 

•-, *;Jl|̂ iteiigo doveroso ,ra(i-conos.cerèi'loro noitii alpub-
>t)li/'òv dì. solìto/dimentico, u provare di quale sincero; , 
'" patviòtìsmo nei nostro paese l'ossero aniniate /indie 

-iè' persone'inadatte-, per ..una ragione' ó 1' altra; al mê ^ 
•.••s,tieré,;.dplle armi. .', \ , " . ., , ' .. ' ' • • 
,. -^'Mi^wS'Elencò n^ikimie degli esuii-peneU dimorakli 

•• 'in"- fenekii^: ' ' ', - ' , ' , " ' / •' '.''> "̂  'A f .'." 
• •- '(^"Provincia deVFniili':'. - , , ; . , ' ' . . .; . '" ,.•' ~ • 
'y. Anaftasiui Domenico' Àndrea^za Giacomo,-Anlivari . 
vt^iètroj tìallini doti. .Antonio,'Cattai;iizza Agóstiiio,'Cà-

Vedalis'Alessandro, Cicon'ì Tcobaido, Giconi.dolt. Gian' 

G'i'o, Balta, Orlandi Gio. Batta, Pecoraro Luigi,;,_Pei-' 
•lizzo dòlt','Gi,ovaiini,, 'Pellai-ini Pietro, Pera dòlt, Fabio, 

"%P.Ìttana don Giacojoo,. Poletti Lucio, Porcia Gio. Balla, 
.'Porcra' doli, Giuseppe", llossini Nicĵ oiò,. Sfin Fermo, 

• / : ' K 

yèro lìiolto rtlcvaule, noli pf^rtecipaudò. atliv&inente , 
.alla discussione se non pochi, tra. i quali i Litoti. Gian-. 

. dpnienicQ Ciconi,- i) dottor -Lucio Poi.élti ecc. Giando.-
'̂' nìen'ico Cleoni'è il sacerdote Coluvati venivano poi.no-" 

;. ;niinatiyiu r.^ppresentanzadeila profvincia di 04ine, a lar 
'̂pal'té della Commissione incaricala di redigere i'iiidirizìso. 

.'.. .-degli emigrati ai governo;pròwisoi'io, allineile riciiia-:-

• "iì Pj'oUabìjnKjuU'.,'alcuni drquê sU «qini sono i-ipì-odotii inosuUK-
,-̂  niéiitó.'(-.;osl, in luogo jii Golaui;/t, polrobbc'iloyerleir^tìrsi ilo/à'uUi\ ", 
. iu'lno^o'di Lizza'ro, (Jd'aro ; ^^ linujinenle,, iti'luó^o (li-'i-pfri', 
' l'ej'ri ó" forse Jelri^ ' . ' . • ^.' " ' , • ' ., ' •' 

masse 1' attenzione dell,' Éurq.pR sulla sorte delie prò-, 
vinde venete.. In ^ues^to-dòcuiriento,costai dipinge la 
situazione del nostro.paese: -— «II,Friuli minacciato 
«a scttènlri,one, aperto a levante vide una l'orte ar-
/nnata> avvicinarsi,ppritosa. ai propri coufiin, scon-
'« trarsi a Visco iri, pochi gagliardi e vincei",li a-«stento, 
« e• respinta .dalle, ben' munite fortezze, avvicinarsi 
«grossa !»'Udiiio che cedeva soprafatta dalla lotta' 
« ineguale e disperante di vièino- soccorso «. 

La riunione sì dava poi, ui! regolameiito,-,cónipi!ato 
in brevi termini, ma co.sì da dimostrare una più che 

.bastevole,notizia di us4 parlamentari in quegli uomini 
pur. nuovissimi, alia vita pubblica,. Ne dava ielluia 
alla seduta il dottor Giamlpnifénioo Ciconi ;conie rela­
tore della Commissione a ciò destinata., A uflici mi­
nori Veni vano puf- nomi nati-, l'avv. Travanij.iT signor 

. Oriizio-d'Arcann ed. altri.. ' ; •. , 
iS[cUa;'seduta del 27.setlerabre,.si discusse, sulla ani-

mi8si(»ne ~ o .meno dei Trentini;' e "degli, ktriàni allo 
adiiniinze^ degli esuli, ed'il sig/Zanghellini'di Belluno 
usc.lya a"qùesto. proposito nelle .seguenli significanti 

.'pj^ròle, eiie —sempre in omaggio alla verflàvstorica —, 
' riferirò';, pur sapendo che ben diversi SOÌK) oggi i sen­

timenti cjelto nobili popolazioni,̂  irredente : .« Kssere 
•v;er'o clie,i .distretti,vicini a Trento e'Rovereto sieno 
di sentimento italiano, ad onta di mojte inttucn/c in 
contrario.' Negarlo poi^quantò a certi-allndìslretti e 
nominalanienle al PrimiereSe, al Fiemasc') -̂  a f/?<̂ //o" 

- di Apipezzo;..cl^e spin^ser con td^lo calore i .suoi minn-
.tari e i suoi pnti''milr6 ài,fie)ierosi-,€a4orin'i.... » 

- - Cliiude la serie dei;docu;nenti pubblicali daì'Pa.'Jcolato 
,'• una FelUM'adeìdoìt.Borii; veramente notevole per l'esume 

sincero è previdente/delie .condizióni d.''Italia' tr <ìi Ve-
? n.ezia'uel 18-48,'Jet't'e6» pr̂ )fel;fca che la Direzione delle 
' l^afiiiie dovrebbe ristampare in unodeipròssimi numeri. 

Bène ha fatto Alessiìntlro Pascolato a pubblicare 
"quésti,documénti^ poiché: sebbeiic^^nòn ricordino falli 
nuovi 0 di grande importanza, .tuttavia ci. oH'rono 

^- (( una pròva' di più del caràttere scliiettìimonte nazio-
« naie della rivoluzione Veneziana ; cafaitifre che non 
as^ì ò'smentitp ntói,. neppure qùa'ndo ì'aecuinùlarsi delle 

,. « sciagure e lo-svanire delle speranze .pòtcviino aprwe 
; ,ff',il.V(irco ai :̂alcoli egoistici" dell'interesse locale J-, 
; .4*rim'a di finire, voglio espriniere ùrt;<̂ teî !«.lerio e un 
. augiii'io,' elle si collega con sompr(; la'dife-sa di Venezia 

de! 'i^j.e rispon'de del pari allo scopo di rainnĵ emorare 
compalrioti benemeriti.' • . ' , . , • - ' ' 

,• Tra i'di/ensori^più illustri va annoverali) Giambat-
••lis,t,<a Cjivedati'J di .:f>'pilimbergò;'il Carmi V'eìieto, come 
.. scrii^s1'-:altra-v(>{ta,''ri'esi(ltìnte del.Comitato,dì guerra, 

fu.'é.^li ,pui;é — begozjulure della resa'.i-r travolto 
•• dall',oiidà'..de! ,'suspet'ti padelle calunnie, e^ìksuo nome 
' rimase tpia î nell'ónibra; linchè* LI venerando.gem^rale 

Ijlàdaeìli non',ue/,rivepdicava la'memoria noi yurnero 
ÙTÌÌCO piibbliciaó durante le feste'.cpmideiiioi-ati\e di 

. Udiiie dei' r8'«8. '. • ' - , 
•• ' Al l*ascolalo quindi, clie con i d'>cdmenli [jro-seduli 
-. dal Berli rinfrescava Irf mcMtioria degli.esuli" veneli, il 
• darci una compiuta biogi'itlia ddCavedaiis, togliendolo 
-in tal, mòdo da obblio JmmerìU'ito. 

,,t'.ufficio è degno di luì e'suouetebbe i)ri'e!'ie omag­
giò,alla leiTa riatale.del'grande palHòta, a SpjlinduTgo 

^ !,cljre.èg(i l'appreseiil-a nî i;Conse>'si della iNazione. 
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•"• iSfogliando alcune n)ie recchie note di viaggio ho' 
trovato '«ipàrse qna- e là questa « vovi * «'he raccolsi 

.eVile, pubblico "seijsta fronzoli, ({nasi"copiandole te-, 
stnalmente dal libricoino ciie mi tenne compagniii 

rebbe l'orse nulla di buono. Presentando qtieslo lavò-
rello, mi ^ono proposto due ^oopi : quello di anse--
eunilare la prediiera che il prof. Olinto Marinelli 
indirizzava agli ajpinifiti nel suo articolo '< l'er !o «studio 

'(Iplle abitazioni temporanee nelle nostre Alpi > e quello 
(cbc sa meno di seicn/a, nja parla diretlanien'e al 
eiioré; di l'ivivore, trascrivendo' le note, i bei giorni 
passati sulie Alpi, di ricordare le notti palelitbctra-
scorse nelle eafiere a (piasi due mila metri ammirando 
il pìenilunio invadente le valli o {guardando I ca\ al­
ièni di nubi che si frangevano sulle cime e la pioggia 
Rtrofjciante. 

Lesoci sono state uella luag îior |>arie Molato'a 
casera PraTna ĵg'iore. a'nnes&a (come lo indica il nome. 
ì*ra-n)ag"piore, al posooio piii grande che coati il ter­
ritorio elautano. L'ordine della nota/ione che ho le-

.Diulo è r aliabclico. 
Argot è il'siero che si .è fatto inacidire ner la f<ib-

brica'/ioue della ricolta. A Casso pi enne d nonjc di 
«i^ro/'a Tramonti di sopra ,ciuolI,o di der : in Tamia 
{jUtìilo di sic. - ' • , 

Asedìn il recipientf» dove /Ì mette il «icro a ina­
cidire ])er trasformarlo ih ar{;ot. A Tramonti agràr o 
hagàn; in (Ja^nia siràr o arjrnr. ^ " \ 

Baita è la Iclloia che serve di riparo alio mucciie. 
Come si vede ,'alnieno se ohi potè fornirmi queste 
notizie fu esatro',, il sipiifìcalo della parola è mollo 
diverso da quello coi quale essa viene adoperata in 
aitii luoghi, ove per lo più haitn corrisponde a " co­
struzione' provvisoria che ser\e [ser riparare.fieno, 
ecc. i)>j La baita ijslesa nel nostro bi^nill'-ato non si 
ha,sui monti olautani che lu poche njalghc, quelle 
pili importanti (Libortun. Pramai;j!,iore e<'c.̂ ; nelle altre 
^ii animali.dormono senza riparo. 

A Casso la baila clautana vien detta teaaz e così 
"pure in qualche dialetto-della provimii di Beilurio. 

Battìpigfta, 0 Muiìnel e lo .«struujento'chc .-erve a 
muovere dall' alto al basso il tornazón (vedi questo'. 

Caròte 1 recipienti che danno la (orma alia ricolta.-
Tale nome vjen usalo am-he a Casso. 

Casera? il fabbricato prinripaìe dèlia mal^a è co­
nosciuto anche nel territorio clautaiio co! nome'di 
casera, e la denominazione, può comprendere anche 
l'intero assieme defili edifìci adibiti all'iudiuslria ea-
seitìcia alpina. La ca'-era clautana così inU':.>Jd risento 
in,generale della piccola estensione dei pascoli' che. la 

. circondano e non è (fuindi mai mollo ^'rande nò mollo 
ricca. Gli ambienti di abitazione e di lavoro possono 
essere uno, o tutt'al più dne casera l^ramagiiiore p. <'.j 
e in tal caso iKminore prende il nome di Cmerin vedi 
bolto), 0 è adibito a U!So di iuferraevia" per le armeute 
ammalate o di porcile. Naturalmente quando 1" a'm-, 
bionte è unico esso serve da cucina, da dormitorio e 
da laboratorio: majn j^enerale allora si hanno ne! 

'fabbricato delle suddivisioni 'due o tre, che corrispoa-

1) lAbuiWìi.i.! : Tannini yeor/r. OinìeU. raceolti In lìadnve. 
-Estratto «Uiv, Geo«r. itul. » lUOl. 

donò a-diversi scopi. Lercasere claulAne sono rara-; 
,n[iente- costruite iù niUratuva : per, fó più \é pareli sou 
'formate.da trayjélìe non hanno certo gran cqra di 
tenersi.•vicine le uòe alle altre". La muratura, se esiste, 
con&ta di sassi messi insieme sen-id itìalie.. , • 
• i pastori non superano ordinafiameate il -nùmero", 
di tre.'m'òUe voUe sono sìollaiito due, dei quali uno e il. 
padrone, colui che ha preso dal comune in pubblica 
asta la inalila : tali aflilli sono anche qui novemiali. 

Caserìn il, locale che sor,W'talvolta presso la ca­
sera, nel quale si conservano r iatlicini, quando ,qucsli 
non frono tenuti dentro la f̂ asera stes-^a. TI easerùiè 
più piccolo della casera, coperto, ma anche in, esso" 
i vani delle parati sono cosi grandi che 1' aria vi cir­
cola con la maii;i;iorc libertà. A mc'̂ za altezza nd-
r interno liavvi i! éuppi^rto di laude per collocarvi i 
prodotti della malga. Il ca=erm a Casso prciide il nome, 
di cuscl. ' ' ' . 

Cassa la madidi per la farina. 
Ciadelàt jl grasso, la crema «lei latte, che, raccolto, 

dai ri[joso dei recipienti, dà il burro. ..4 Casso, raob 
dvlatte. ' . 

Ciàvena è ìt cerchio di Ipjino che cireuigce il collo 
delle mucche e da cui pendè il fampanaccio. A Cahso 
canàgola, 

Cikzsi là mestola di rame icaxzai bucata^ che serve 
a prender su la ricotta (puina) coagulala da!!' argo! 
e conosciuta nelle Alpi Clautane con tal nome, ' In 
Carnia citiee. 

h» i> 

Conaèr il recipiente che cónlicnc il onuìo. 
Conàìo il pressarne ^c^^li\ 
Coste le assicelle che strette {'on lo'spafiO danno 

la forma al formaî gio. \ Cas&u cnsU- o .sràloìe. In 
C/u'nji) tulf\ ' 

Cova il dormitorio dflla uisc'ra aderente alla pa­
rete, cotstiliiito per lo [»iù da assi di lej,no rii-o{>cr!i 
di ìieiio 0 di r.iiui di conifere. A Casso zu(;a. 
•'Giova lo htrumenio con cui si mescola e si ronip<' 

• nella caldaia il rormapiiio. Il vocabolo e usalo anche 
a (ja<HSo. 

Mussa è il so'.itcìinó per la •iran caldaia in cui "Sì-
'anno le upera/Joui di <-otlura del latte. La wiissa 
consta di un gros.si) perno verticale di je^no, girevole, 
ai quale.è iìh&ato perpendicolar«nenle un altro "pezzo 
di l'agno munito di iniacealura su cui pv>sft la caUbiia. 
In Cartua nniòse. 

Picela la mcsiola di Icfyio con cui si prende il latte 
0 r ac(pia. A Cas-̂ o crtra. 

Pigna il ma>;tello d(v\e si fabbrica il burro. 
Se9aroÌa le tavole do\e si mette ad alìumicarc la 

ricolla. 
Sedè! lì mastello por munjiervi il ìalte. 
Sela è il sedile a una s-ola !̂>amba.'A Trauionti vieti, 

<luaniato banca ; in Carnia sièie o pccol. 
Smarzaròla bcodella di legno. 
Tabio con lai nóme MÌ desijiua la tavola sopra cui 

M fa il.formajigio, munita di-K^occìolalni- e la voce 
ha, il medesimo siiimilcaio anche in Carnia. 

Talà tienile dovunque esso sor-̂ a., A Casso fabid, 
Tantièi i campauacci delle mucéhe, A Casso caffi-

pmiì'K 
Tasco:ilsale pastorizio viene tenuto in una borsa 

di cuoio che assume tal nome nel Clautano; a Ca.iso 
quello di bu.\ta. 

Tornasòn è il dipco.foralo di iê n̂o, munito al 
contro di manico, che serve per la pre|>arazione del 
burro. 

Zampedòn r arco di legno che .serve a trasportare-
le secchie (huinz). 

LEOMDA D'A<ioS'iiNl 
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Dì Andrea Ggiva'nK 
%v 

•;vi.^ 
:̂ ''- i^-^^Nèll'efEeriierida del Frh/J ÌQ^gerùtao filcnne noiiaìo-,. 
SV'ìnterèssaiiti coraùniea'te da un anoninio^a l cojniiHa-toro ^ ] 

'rt'^t'-fléUà Rtesìia', l'ainie'ò dott, Honiauo,ffn Andrea.(iàivani, ! 
•v""'.'-che'fu a, mo Aeif\vo uomo vtìromouio iU'istvo e =rne~ • 
'1 "'̂ ' ••'•rjtcVoio.dì ossore ricordato o^Aora iV̂ i quelli ohe orio- ,, 
''0'--'.\tànó la'piceóla parria. Eppure, njolti ù'i\, i nostri lotr- i 
r'f'-'- tori prohabilniouie lo iffilororoniio: Ejrli ò perciò clic • . 
• V'' rqniillo .notizie qui riproJiiciamo. ' ' - - 1 
j-r- , n i;J gennaio-insrj moriva imlla gro-sA lerrji, di-Coi'-- . 
'• • -r-deTìonSj.vSUa patria, il dottoi-e Andrea (i«lyoni, (nato"^ ; 

''•-•''liei M lufìlio 1797;. l'tiomo daUMnyc^no Kcnto e pò- •, 
>•*",' dot'O'so chH lanciava i rfuoi r-oneetli su sran i)arl(;.deUo . 

'•- -:' Aeitìlc iWnano, immafiinando swinpre uuo\i conftf;«m j 
• ' -''jneccamcitijndonii al "nUjilioranionio deli'indu-^ti-ia, 

''•'.- . 'nazinu-ale'fìd ai con^sefriicnlo pubblico ben-.-. yorUTtniti 
," . i suoi primi Mudi in ypiliinhcrgo, «i irast'erì all' i:i>i-

%' . ver^ita di .Padova ovî  ottenne ia laurea in le '̂-go o-
" ' . 'c'onteinporaneainente in mal e ma tifa. 
•'•:"'." .L-'l-;tituto di scion/o. lettere ed arri di Venezia Io 
' -v • ebbe si'io socio corrispondente per parecclii aiiui e (a 
'; ' ili quei dotto ambiente cn'cfili iirei^ontu.va i niodelli 
:-. >1- diùlc'svari.ite «<uo in\ unzioni. Oiter^e p.<'r primo un {.n\t>-

• , .'• Hjcfro,-o^̂ *i<| nnmoj'atore doli" rì\ eduzioni d'una ruota 
••": . • ,e-t«i meritò meda-ĵ Uo d'ar^icnlo. Ne! i^'ì'ì. pi escuto 
' *" 'un odometfof,'ra{o. consustcnlo in un oai'relto a iMi-
-'-'•" -ruote enti-j il «lualo ;;rava aperto iii>. i'o -̂lio di carta, 
-• ) - dove una leggera punta di lapfb rissata superiormente 

•- - .deliueava tutto il viaj?f,'io percorro, p^i' quanto fosse 
'": ' tortuoso ed irregolare; e l'htltutp î li deci'eto 1" firando 

medaglia d'oro. S'ebbe una ujedoglio d'arfjenro ps-r 
••- " il suo piegatore delle s.'ite nel i^-ió; e nel iSir? gli 

venne conferita allia medaglia d!oro,pur il '«no &i-
.!,tema-(ìalvani p(.<r la irattnra della s^i'ia; sistema ge-
'neralinente aocoltato per la s>en<;ibile economia che 
ai»i'f'rta\a nella nia.uo d'-opera e nel comhu-^tibile. 

' , ' Mo-trò ia \or,-'atlina ilei MJO ingegiio pnventaudo un 
• poiiMiignifo. mudianie il -juale, «crivemio-con .una 

jx'uina, molte altre'penrio -crivovano ('0iit(«ni|)0ran8a-
'" ' '' mente in righe di'^tinle; e n'ebbe medaglia d'argenUi. 

- ' "Stampò una ini'ore><sante nieuioria.hul-^ecfuine delle 
logUe-di gelhO; ideò uno-truiuento agrario per pur-

',- gifre i catni'n daif^a-'^i, che rKlAluio Miaeeonnato voHe , 
prenii'jrc con nieilaglio d'oro. 

Venuto in i)oss(>>*,o, il (idUani, della nota Fabbrica 
- di stoviglie ^i^uata i'n,l'oi-denone (; l'ondata noi If'jfl. 

- da 1̂30 zio avvocalo dotiore (>iu:<fppe'(ialvani ; vi 
porto notevole in'M'('m<Miro. Kiuiodoruò la l'ornM dei 
prodotti cei-auiici, pi-rl'e/ionandone in pari'tempo la 
biynch'V/a, e la vcM-nico; la doiO) d'nu cosidctto tiio-

• lino il CUI modèllo rbb.j dall'Islituto nel 1H;:S meda-
• i'iia d'argento, p.er-rarte liguiina, d-'-^t'iuuto a mi­

gliorare l'impasto delle argille; molino che l'un/iono 
rogoJarm<fnlo lincile venne la t'orza elettrica a >Osti-
tuudo. Ideò un moioro alpino nel IH'Mt, applicandolo 
al bosco del Canhiglio per sollevai^! il legname da 

-'• -. quella ^pccio di'conca lino alla ci'esta dei mùnti che 
>•' • - la attorniano, donde i)Otf va fa'ciimcnte discendere sul 
'..-/• versante esterno, yneir Ingegnoso ed <>conomico aji-

'' " pai-aio iimicolarH, Ain/ìon(futilmeuTc per duo ainn 
- ' - -in quella località e fu premiato con medagha d'oro, 

-• , -fra il plauso di appo^lta <Jommissiuno che nò ammirò 
;• •- 'la ìscmplicità e la efflcacia, ' ' •, 
." - ' Poco tempo'dopo aver o1,tenutj la laqrea, egli, a i . 

•suo professore Del Negro, che, fu p«ì suo grande am-
-mira fere, a''ceuno ad lino nuova sorgente di foiy-a:in-
.vertendo i poU, ei di-^e, ad una delle e«tremil,a d'iin 
lilo luffallico, SI otiiene una. piccoli>sfma terza alla 
estremità opposta del lite sle-^so, per quanta ne >ia 
la luughez/a. U L)el Xegro raccol-*e l'idea con entij-

; xla'̂ nio ed anche la ]nesentò ad un consesso scienti-
'1 ' lieo di Parigi, ma la cofa allora nov, ebbe .-egniio; 
• i ' - " - ' più tardi, il telegrafo ora ini fatto compiuto!' L\ il 
' • prof. Del Negro amava ripeltM'o ai suoi ricoìari che 
' " .l 'idea,primitiva di esso oi-a dovat,a al Galvani. An-

ohe'ebbe, poi; confessione del prol'e^sore bassi di. I7 
..dine, il pensiero di tratìmeUcre le lettere a grandi 
• distanze con grande rtipidità niedìantc tubi potterranei, 

chiamando dirMi puevìiiaticf; idea die fu attivata 

•c-

.1 '. . , s n ^ ^ i 

."'mv.ece''d5. una ^ociotà ingtos6,"a Londra, e sncces- ' 
'sivaflaoute.'ìli. altee capitali. • '- " " ^^; ' 

. ' Si ocóupó-di un ariète .navale,=del vaptif^e, -dì idrau- •' 
'• lioa,'(iella-colHiT'a delle" vitis di- allevamento offiiino..„..,,.-...y^*.2,tjĵ i 
• -olii molti atiri iivariati argomenti, 0 511 tutlA l'nciito,".-;"-,':v-^-..^^ 

su(ì iTitoUetto" vibrava un raggio di luce. Disgr.aziaT.a'-,-. "^^^ 
- mente finòJnd'o qu(^'-t*ur>mo'occeziona;ie'S'acoingeva'> 
. rnScogliere e coordinare tubi i prodotti della *ua roe-
• • i'aviglìofc.a ferfilLta intellpttuftle por far/ie un'ampia 

' 0 completa pubblicazióne,' fu còlto da un morbo' in-
!jìdi<j«n, ini-iwabìlo, che fl ri7 aniù.h) tras<.e ai sepolcro/ 

• meni re-tpi ella pTibblicaziono'<(arcbl>e stata *.otto lapti>' 
riguardi iirezio^Aa ed avrebbe auche iliusirato gcan--
demente il sud nome. 

.CÀiti;ó Siji'pK.NiiorBii. — Min h'tlere del Conte' Sip-. 
ahiondo AUfììnn'a direni pqrsom<jf!Ì {'-1717-17'iS). -~ 
(PiihlilicaLc per ntizzc Vin Itornhif^-G'iiiflì) Zont'ovich)! - . 

• (jriìiiziti, l'atovnolli. 

L'amico fai.cOAlilore e. uìso RUidioso indetcsso della'; 
htorijj palria. 0 già a quest'ora sono parecchio b pulj-
blicazioni sue 'alcune apparse anche nello Pinjini- ' ; 
che ìlluslrauo questo 0 queiravveniiueuio, questo o-
([W'\ pc'-sónaiigio. E da lutto spira tjucl ciildo amore 
alla lerrti natia che le rende a noi pùi care ... • 

Le oiiuuie ÌCIUTC che or vr'<loiio la luco, l'ormano 
segnilo ad aìlrc slampa'e nello scorso sellcnibre; sono 
lultc ver{j;at'e in.lnigu» italiana (f ed ('; dinujue cosa, 
[irovata »' -- os'ierva il racrogiilore nella i?ua l)r«ve 
pfeuic>sa — « ohe se i iìiènibri migliori dejla nohiltò 
f?orizia!)a,'oorrispoudoNano allora, anche con dei pcfr 
sofiaggi residenti in paesi d'olU-'^montc, nella nostna 
liiuùa,, itahiiui dovevano essere goncraìm^nitc od c-
sclusivauionh' ^W usi, i cosluriii e pur anco gli iil'Oci 
di questa nostra città! » , , » '••,' 

La prima lettera è direlta a Girolamo Strafesoaio di 
SolVumhcrgo. K^rla delia morie \iolonla. di uti figlio 
di questi/a^ venula in rdinc. della (piale, non cono-
s(,'iamo i parlicolari, For,se se ne polrà avere cmU'M'^, 
indagando nelle cronache udiucsi di qucirop<^ca. 
• Lii seconda e dedicala a! cancelliere thìlla corte di 
Vienna Conte di SaihM-u. Riguarda l'idìVria del signor 
Codelli pei' istituire il u'^covado di Gorizia, eli(,'do­
veva succedere, come successo, al l*alriarOato d'Aqui-
leja, e si rileva ch '̂ già a quei tempi, ;not{! il racco­
glitore, sempre in quella proniessa , la nostra citta 0 , 
meglio alcuni generosi cilladini,'dove\ano l'are sagri-. 
liei pe'Miuiari ingenti, per ottenere (pianto Ldiae, die 
con Gorizia divise le f.poj;lie jiatriarcali, seu^a oneri' 

. olleniic. - I l 
.«Esistono molle opere «storielle,ed intoressauli sulla 

divisione e trasl'eriiùento del patriarcato d* A(iuiloj»,. 
; ma buon numero di •pr(V/JOsi, documenti trovasi con­

servato nella biblioteca nazionale V. E. di -Uoma. 
«Tengo copia- di questi documenti, ohe riguardano 

le tralUti-ve fra la corte [lontilicia ed il g^overiio della 
veneta republioa, procuratimi da un caro armcofc forse 

' un giorno uc curerò la pubblicazione. 
e La terza lettera è dirotta ali imperatrice Maria Teresa 

ed in questa 1" Vtiems, nominato laudi'j> Verweser della 
contea, una specie dicapitauo circolare, domanda l'au-
mento dei suo onorario, ch'era di .soli (ior. .">i)0, "pa^a 
iui'eriore di quella percepita ii! oggi da un cursore. 

f<È strano rilegare, coinè im' inqiicgalo potesse 
carteggiare in (puìH'epoca dirctlaniciitc col proprio 

' sovrano, monlre x)ggi una supplica simile, deve pas-
. sare la trafila di tanti dicasteri! -

• *• " { 
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« ì-a'Si!Si*Pf!,uente. lettera è diretta al cardir.jjle A!lba«i 
iu Roma, \)<ìr ottenere dalla S. S<»de, la confyrma delia-
nomina a primo, vcsco,v.o di Gorizia,, del conte JMicjiele 
••Atlènis/fratcHo'dJ.'Si'gisinotido, notìiìtià che venne pitì, 
tnr<li riiitificdta. dal'papa-BetièdettO; XIV. , ., "•'''̂ '' : 

«La quinta, ed tdtima .lettera è diretta Afònsignor 
Krno>!o conte .ètleh)& Vescovo di Xiibifina; : , . '', . 

<' !JI essaJeLfera, parlasi d'On opera;- Memorie di cata. 
d'Atti-meSi/cMo livn l̂ijre costato dall'autore,,.'ben d'odici 
ii.niii di stifdfó; ;„ ' • ,, '.• ', 

:' Non sòV se"(iuest','ópera sia slata, pubblicata o se 
si ('oi)>eV'yi'ancora ioedita''nell'archivi.ò dei ooliti At-
lems. succ'odiiXi al conte Si^isinqndq. ; , , - ''' 

" Ni'l caso non l'Osse stalr'i ancora scampala esi, rin'T 
^eni'- î" (i manoscritto, sarebbe 'ope>a^meritoria de*', 
sì/oi discendenti, di curarne la pubblicaxione; e con. 
ci(» f-i renderebbe iin onore poslnilfio ad un vaiente e; 
siiidio'-o nostro concittadino e si arricchirebbe d' un 
libro ii'.leres,santo ed utile le •i,)ostreJ>ibiioteche patrie)).' 

\hbianio Viprodotto quasi per intero la preìnessa-.e 
pcrclic ci dà.ind)re\'e un-regesto'delle cinque lettere 
e per le osservazióni, onde (juel. regesti, sono in-* 
lei:caiali; „e che ci-'sembrò debbano Mnlereskire tutti" 

ni:Lr.A IMITAZIONIÌ DÌ CRISTO. ?-ìt)n <\\\'-\U\'0 di Qm.\ym 
(il ii.sri:is((i ; voi^arlz/aiHPnlo di CUSMU <}(H&TI, COU proemio e 
nolij (li a. M. Zwii'iM. ?ag. i,V!-394, log., olog. ,),. 5,50. 

i'Studiosi. 

lino sguaFào oltre i còntót della Provincia ;; 
•-!' . . . (Breve rassegna, bibliografica). ' ' ^ 

, ; , P [ JBBLlCA2; i ; ( )NI F l O K . P U i / ;, 
' , ' ' , . • ' . •' • ' . ' ' ' , ' " • • ' ' ' • . . ' ' — • ' • 

T.,̂ tAiiS.\iuNi..e7T0f{IA è l'ÌSIOLOGiA DELli'AHTE Di iìlf)Kl^l?, 
in'3 vólimii. VÓI. I. fJAnHcfinità e il MeiU()-fico\ ili -paî '. '4.20:; 
h_, i so. -~t,\\\.-DiU^PÌsorgimenlq Helj^ ì'cltere yìM ÈtWQija 
fili"apogèo e alla demiletiza,ù\ f)n̂ '̂5î o*. l'„ ij.so.-r lir Net 
'riiomld mocUmio, di pag. 7i{)-, L.-G.E>O. .. ", ^ ' ' ""'̂  
.Aw'otinaudo, come ci Q consenlr(o in questa rùbricii, il t m o ' 

sólumt'i (iella .S'toWfi e, •. fisiologi a deirArte di ?ì/V/ere dfel, Màssa-
inrfiViion'pos.siatno.fjf'lo' rr)Cgiio, ohe con l'esprimere nuova-', 
roe'nie'il R'iuslorlcsiilerip dì vedere 'considerala e giudicala dalla , 
critica modert>"a cosi scrtànienle'come merita ui)'oper,a dilania 
i'rudizi(>nósgoiriahnenttt dissimula Iti;-'.di sì;va,slo disegno ijnpec-
(abi1iMenl« colorito - lino .agli estremi leivibi,'-di aiiali,si .così 
i'ìl1g(ni.le,,V di sintesi-.così'sapionlemente felice. Dopo' d'averti 
fiojidqlto', Uetamentp Voloiìtero.si,,a lira verso VOrientb e il Mondo 
GfefiO'lìovjmto o- il Medio-/ìvo_,j)(ìi' primo j-olume; '(lot>o d'fi-, 
\erc] fulf'O' assistere) nel S^,COÌUU),ÌX\. RJsorffihtehIo dell& lettere 
'il: linrojm dall''apogeo alla, decadmzd't 1,'A. ci ilvela,' con 
(|Mest"o'terzo Y<>l>une, tutta l'anima'(lei"wo/irfo'.jxorf^rno t\k\\^' 
sù«; pui nobili munifoslazioui. iNo'n ,è dell^umile, ,<ssunio-nostro 
n^lire'ì'-prejìi d'un'opéra, clié i più insistili critici, ilaliàni deli,-
iiirono '̂ ià 'ui(à vera stòrta detta uimerjale tettemlnrw[Wi\n-
conu) ; 'd'wi^opeì'ii di vasta mole^ ohe sarebbe impossi^Ue pMt \ 
di tentarej,, sdnzài 'im enorme corredo^di lunghi. el'aticQHi 
stadii'[Gì Negri). iSo'lamente non-^pogsiajiio'tacere la ' nòstra' 
nio'ravig-lia e il compiacimento;np.$.lro,vivfSĵ jmq IH-I vedere, (aucbê  
più;iu (juesl(\ ferino voluiué, ,òUe'resterà sempre' come una lielie-
|)iù;'acate anàlisì-M'̂ ell-'umorisipo nelle leiteraUu'o .Cnoderiie) iqì 
liiìipìd? .serenità dello -̂ spiriio che "brilla alja -n,obilissi.ma, vocr. 
chiezza di.q"V(esl6'cit̂ làdino sapiente, il quale cbnsiicriii, la lunga, 
vita'a redimere, a guidaVe,..a'eijucare la patria adorata. ' " •, 

(i. •.STUÀFKoRrcu.o. - • M̂  i^ATTAtìlJÈ PER'LA VITA ,&I;A-
SCÉLTA Di'L'NA PROFESSIONE. — Precetti, esempi,'aned­
doti, di-p. vni-452- !.. 3.50', •/ -, , . , -;' 

'{iuiitavo Slraflbrello è una vecchia e cara conoscenza per il 
pubblico italiano; cquoscerizacara' sin;,'olaniieole ai giovanij ai. 
(|ualk,egli hi» sempre rivolto' p'olnli, e caldo |>arole i'ncitaU'ici. 
~,Qilestp suonuovo ,v(»l'ur)ie lìaUuglih'per la vita noir« .corto 
êco'̂ lidd ai più belli dolio Smiles, ed è dés,tinalp a far fortuna 

perolì<> è,proprio'un'libro per tutti, di quelli che insegnano la 
praticilfi della vita,-aiutaiV')'gli ì'ticerti, spronano i volonlecosi 

;ve<*!>o ir meglio, verso cioè ì'tUluuzìone di"([n,ei. desideri,; che' 
èìascuno coltiva dentro di-se. [*èi'ciò lo consiglìaipo ai nostri-

'lettori.'Sarà un beirornainento per ogni casa. ' - , ; ; 

dclvG»iaJ5ti.;'~,-armohiosa-; èhiara, fresca Qorrié un'civotej e j ì ; -
próemrò e le 'note ehe'.lo^ iSaìnpini vi appone^ questa vòìiirhetto-^ 
dovrébl>e essere, Hcercatissimó tlS qtìanìi .amànq il bello (̂  il ' 
•'briSìW ' , ' " ' , • ', ' • :"' , ' , - ' ' \ > - ' ' • • . ' 

DOTTOR 'GIOVAJÌNI- MUFFONE, 
grafia, per; i dilelfanti. ' 

, lavale, e 91»'incjsiohi. L. S. 

- COME DIPINGE, n; SOLE: Folò'-
5.» edizroiie dî  pag. xViir-SSŜ ; -A 1' 

", Esauri.la in breve tempo In 4..''edizione, it Comm. Doli, [foépii' • 
bandisî e aM'irtllnitp.sIrtolo'dei dilettanti" in 5.» ê dizione deìben .-
'notoe preg-iato Mapuale di fotogratja del Doli. OÌovwnpi Muf-. • 
fono «,Comc il'Sole dipìiige», quti.si. dì u» Wzb anipfinto e' , 
messo al corrence delle'ultimis?imc cose fotografiche, arriccliito '' ' 

-di un vasto fo'rinijlario, condii cenno dei più'liiodcrni,,processi, " 
• e abbellilo dà -n'uove splendide lavQle-e nuove'incisioni.' ' • -, - .-

, Nianuaìe'.dena ST{)mA,'DI':i.LA MUSICA di Àime.m .tM'Vu'. " 
.. ijTKiNKH, 2;' edjz.; rifatta* di,pag.' xn-33^. L. S,~. '.' •' ., ' • ' ' . ' 

. ' ' Esa^Uril.auia' qii;'ì?i,duft anni, u,stìì -.fTualixenle alle, sfai'npe la' " 
- seceìnda edizione di'iiùest'operetta, che ebtre "tanto siictìt̂ sso c-ffsì- •_-, 

~ 'in' fia'lia come .all' esfei'o, 'Conf̂ ronfandofa-eòlia. priraà> poasiàpuo'!, j 
'̂  coi)-piacere-eon.slata'rfi che quesfaè di'molto'migfìQra'ta ,é.-e"hì?, •';' 
- - -l'autore noti si è/oril.enthlo dì,rìvc),iere'"ii,suo' librò,- ma i'.ha ' 

ai'ripliata;ód in parte rifatto; aggiungendovi ixuo '̂'-f''*P't,"'ì') Vet-/.'; 
. .Mificiindo, ed usufruiyfdo di luttcie pubblicazioni, novisstnn'...'- - '̂ 

' , Speciale interesse oiVre.il.oapilpiò sulle canzuiiì "(iopoiari.'ohe" -
. ĉ.òVtlieric "molle nolizìe inedite o rà,re sulla caiizoiìe italiana.' : 
• 'Egnàlmente. rimarcabile 'è il .cài)ilol̂ o sulla, musica'isfruiilentale''''f 
,,-,àntica. tia musica moderna è tratfata airipiamen'fo, ò,con.sere: •: 

;;'-nifà ed''qggettivilà di giudizi. , , ' , ' ••--': 

y-Vm.o' Ci'|.:i'/fA„JL CASl'O NEf-\sU() MECCANISMO, un'̂ 'vor. ' 
jii •̂ )ag; \'\u-^ì\7i, con 24. incisioni, i-i',2,SS0. • .>. ."''• ,'^^\l 

• '̂j'̂ il Maestro'(ructta,-dicendo-pon garbo, eòli fm'in'ci'spiglìu'tire- '' 
''••comprensiva'a,.,;fu|.li, cOii lingua, prottainente,'l.o!5'can'à, es-'èb.a ' . 

•grande-vériìà. seìenfifìc'ii,'uiifi quafi'tilà di cose.giuM'e,,traila la" • 
, •-,,rmportantrssinia qu'esfionc del, canto, eonsirlertìtp nel su'oMtieft-' 

canÌ5irip..,-E in verità, ìvdìflicìle racohiiidere,,' ih.'ùivcrtsì picGol'n.̂ f 
/nuniorò ili pagine, una, più ricca messe,di'sapienza.e'di-*spe.^ " 

' -; riento e tanta sci'enzo pr.afi,ca in argomento così scabroso'; vi"; 
, spp'ò 'compendiato C041,-chiarezza ineMviglrJ)sa''fuHO-le ,no'/,iorti 
"'óphe deve/oggi àfère .uri"CaiUftnfe,'Sia;nel càlìipò'della'iìsiòìogia- . ' 

- '- degli, organi, vocali, 'ctre ui quello- delle nonne per-, lo',«indio,'^ ' 
del canto, ̂ -i Sovra' tale,argomento, è Così riuscito "il libro più/ •'' 

'• eompletof "più .|»ralìco'e insie.uìe più •.scienlilìcamente. pensalo 
'.' che :sirt, stalo pub),>ljcafp lìnòra-. - , ' - " . - • ,-'-. , ' . 

.t f - *,,' 

. Le uìtlniepulWìcazIani:fella tìj5Qgrafiaedl|riGe;pÈL BIANCO ' .̂  :</ 

= (jiACOMQ BALDISSEKA. ~- Artegha^ ;àhticio pEsteUp, , ' ^ ;" -̂  
• "' •comtine.P''pìévè-del, Friuli ,-7->'(N'oìizjé' 'storiche.).-' 'V"" e 
. -̂ '-^ Prrezzo'K. '3. — ,'-;, V/- '^. '" " ' \ " - -.' '.•'.' ?'•",,-"'-"̂ •'• 

PiEuo BoiN.i'iNi., — Nuo-vi -versi' friulani-^'con /gludtKÌ. •": .; v,:-
' sull'autore, e -appunti pollici.^—. l̂ rezxò L_'I\—;i '.^-.f 

,MARIA OsTKHMANiN. ,—La poesìa ^.i^lettàlein,-Friùlr. , ./. 4 
••,•, -—-'grezzo'•!.. a.—. -, .. . Ì . ' . - : , •- . ..•,̂ .'-;- \V 
' ¥. G. 'CAHHBUI.', —̂  Spilipibergica. « lllus.lraziòue. dei..X f'̂  

: SJgnori e dei dòmini della casa di Spilinibergó.'lsti'- ,': -.^ 
•luzioni, vita è vicòrtde di essi )K. Opera in sfette piUMf; '-, ,.' ' 

/^•B-ezzo l.;3.---r .̂ ^ - .• . [ •'''\ ' \ : }:•[ 
..Sac, I). LuKu ZANUTTO.' — Itinerano del Pontefice \ ^ 

Gregorio "KJl da Rooia. (9 agosto 1407) a Givi-, '' 
dale del Fjiuli (26 naaggio 14;09,). — î tudio sto-' ;, , ' 

.. rico Qù' sussidi d'el-rArc'iìvió-secreto V.alicaao. e di-..; ':,"••.V 
altri Archìvi d'Ual;a con àppendi'ce di documenti-tf ' \ r V 
incisioni. ,— Prezzo L. '15)0.' • •', - ^ '̂  .,;•''-• r-î  

-Si vendono-.presso:tutt'i -i librai della Città e.presso,>•..' T; -
.dà .tijiof̂ i-aìia editrice, via Gorghi fi. i • -..'.- s' '',v.'. l\ 
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